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pagare daif comuni* per": le deficienze deri-
v a n t i da queste sovrimposte? L 'onorevole 
minis t ro delle finanze ha osservato ' che 
ognuno di noi deve assumere le responsa-
bi l i tà della sua posizione; ed io osservo che 
il carico di quest i pres t i t i r icadrà sulla Cassa 
di deposit i e prest i t i . Sarà la Cassa dei de-
positi e pres t i t i quella che f a r à i mu tu i a 
quei comuni, che non avranno i mezzi ne-
cessari per provvedere alle spese obbligato-
rie. Ora perchè noi dobbiamo fa r sempre 
r icadere sulla Cassa dei deposit i e pres t i t i 
t u t t e l ' even tua l i t à non solo dei pericoli a cui 
va incont ro lo Sta to , ma anche di quelli che 
der ivano dalle condizioni diffìcili in cui si 
t r o v a n o le provincie e i comuni? Non fac-
cio che presen ta re questo t ema . Perchè se 
dobbiamo fa re qui, in qualche modo, la 
p a r t e di Cassandra, ci si consenta almeno 
che ciascuno assuma le propr ie responsabi-
l i t à . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Valent ino. 

V A L E N T I N O . Desidero fa re una sola 
dichiarazione. Quando si discusse quella 
in terpel lanza, a cui accennava l 'onorevole 
De N a v a poco pr ima, noi e r avamo in pre-
senza di una graviss ima agitazione, che si 
era man i fes ta ta in molte provincie, agita-
zione che f u ca lma ta in p a r t e con la pro-
messa del Governo di p resen ta re una legge. 
V e r a m e n t e il modo, col quale si faceva que-
s ta promessa, lasciava sperare più di quello, 
che ora si è verificato. I n sostanza si t r a t t a 
di ques to: d a t e l e difficoltà della si tuazione, 
si concede ai comuni una dilazione di al-
cuni anni; ma essi debbono pagare il capi-
tale, le spese e gl ' interessi . Ora, se non mi 
sbaglio, questo è il t r a t t a m e n t o che si con-
cede anche ai più disgraziati debitori . Ad 
ogni modo, poiché questo prò vedi mento ha 
il ca ra t t e re di un espediente momentaneo , 
dichiaro di approvar lo come tale. Ma torno 
a r ipetere ciò che dissi nello svolgimento 
di quella in terpel lanza: quelle nostre Pro-
vincie versano in condizioni speciali, degne 
di considerazione, di s tudio e di provvedi-
ment i speciali. E d io non spero molte con-
cessioni, ma so lamente spero che un giorno 
o l ' a l t ro quelle condizioni peculiari, a cui 
accenno, abb iano almeno l 'onore di essere 
esaur ien temente discusse. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

BOVI , relatore. Sarò brevissimo, a t t e sa 
l 'ora, e non dirò che poche parole, in ri-
spos ta a quan to disse l 'egregio collega, l 'ono-
revole Rocco Marco. 

Egli osserva che la disposizione conte-
nu ta nell 'art icolo 1 del presente disegno di 
legge avrebbe dovuto fa re obbligo ai comuni 
ed alle provincie di concedere gli abbuoni 
delle sovra impos te in caso d ' i n f o r t u n i s tra-
ordinari , non già met te re a loro faco l tà di 
farl i o no, imperocché, egli dice, questa fa-
coltà gli enti medesimi l ' hanno già, e non vi 
sarebbe s t a t a necessità del presente disegno 
di legge, a prescindere che verrebbe meno il 
conce t to che, mancando il reddi to imponi-
bile, viene meno la base giuridica delle im-
poste. 

Io non r ipeterò alla Camera quan to ho 
a v u t o l 'onore di svolgere sull ' a rgomento 
nella mia relazione: mi l imiterò di osservare 
al l 'onorevole Rocco Marco e di so t tomet -
tere alla Camera che. anz i tu t to , non è esa t to 
quan to egli afferma, cioè che i comuni e le 
P r o v i n c i e abb iano già facol tà di disporre 
c i r c a l ' abbuono delle sovra impos te nei casi 
d ' in fo r tun i s t raord inar i , nessuna legge es-
sendovi che regoli questo i s t i tu to . 

Se pure l 'avessero, faccio osservare che 
mai po t r ebbe ro esercitarlo, perchè, nella 
maggior pa r t e dei casi, le sovra imposte tro-
vansi dagli stessi enti , comuni e provincie, 
v incola te e delegate alla Cassa deposit i e 
prest i t i . 

Sarà so l tan to possibile, quindi, la conces-
sione degli abbuoni di sovra impos ta da 
pa r t e loro, ora che vien p rovvedu to da questo 
disegno di legge, il quale, men t re a m m e t t e 
e regola gli sgravi relat ivi a favore dei con-
t r ibuen t i , p rovvede ai mezzi necessari per 
met te re in grado i comuni e le provincie di 
poterl i fare , con le dilazioni e l ' autor izza-
zione di prest i t i , di cui agli articoli 3 e 4 
(testo della Commissione), anche per f a r 
f r o n t e alle deficienze, che per tali abbuoni 
vengono ai loro bilanci. 

I n as t ra t to , t eor icamente cioè, è esat to 
quan to dice l 'onorevole Rocco Marco circa 
l 'obbligo che avrebbero gli enti ad abbona re 
le sovra imposte , che non possono sussistere, 
venendo meno il reddi to, che è la base del-
l ' imposta-, ciò che io sostenni ch ia ramente 
nella mia relazione; ma, esaminando il prov-
vedimento dal la to de l l 'oppor tuni tà nelle 
contingenze dei comuni e delle provincie, 
è da osservare che i loro bilanci hanno quasi 
unico f o n d a m e n t o nelle sovraimposte , e che, 
venendo queste in modo assoluto a mancare 
per gii abbuoni , si verrebbe alla conseguenza 
che, mentre si abbuonerebbe la sovraim-
pos ta al cont r ibuente , si menomerebbe o di-
s t ruggerebbe la potenzia l i tà finanziaria dei 


